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DRO Distacco di alcuni metri
cubi di roccia a Dro,
fortunatamente senza
conseguenze per
popolazione e immobili.
L’evento franoso si è
registrato la sera di giovedì
alle 21.20 sopra l'abitato di
Ceniga, nella zona ovest. In

prima battuta è intervenuta la squadra reperibile dei
vigili del fuoco di Dro per verificare anche con la
fotoelettrica che non vi fossero persone e abitazioni
coinvolte. Ieri mattina si è però proceduto con un
sopralluogo coordinato dalla centrale operativa con il
geologo reperibile della Provincia. Si è così perlustrata
l’intera area dalle 6.45 fino alle 8.30 quando si è
individuato l’esatto punto del distacco di qualche metro
cubo di terra e piante. La frana proveniente dalla parte
alta della montagna è finita nel bosco sottostante,
distante da strade e abitazioni. In accordo con il
geologo, dopo attente verifiche, oltre che con la Sindaca
di Dro, Ginetta Santoni, si è escluso qualsiasi pericolo.
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amministrazioni comunali in
arzigogolati ragionamenti che, a
volte, scontentano l’una o l’a l t ra
realtà, ma pur sempre per un bene
maggiore che è la massima
soddisfazione possibile. Insomma il
crescente tessuto associativo che
rende vitale e variegata l’offerta delle
attività sul territorio arcense e non
solo è in carenza di spazi. il tema
non è certo nuovo, ma negli ultimi
anni ha raggiunto un livello di
criticità che non sempre trova
soluzione nell’e m i g ra z i o n e
stagionale di alcune associazioni che
riescono a trovare ospitalità nelle ore
libere delle palestre degli edifici
scolastici nei comuni limitrofi. Arco,
infatti, con un gran lavoro di incastri
avvenuto durante l’incontro svoltosi
il 4 settembre scorso nella sala
auditorium di palazzo Panni che ha
permesso la stesura del piano di
utilizzo perfezionato dagli uffici
congiuntamente con le realtà
utilizzatrici, ha dato risposta a tutte
le richieste. Se è vero che sono
rimasti liberi alcuni spazi orari,
risicatissimi, è anche vero che vi è

spesso una consecutività d’utilizzo
delle palestre senza pausa tra un
utilizzatore e l’altro. Ossia vi sono
molteplici casi in cui l’esatta ora di
fine d’impiego della palestra da
parte di una associazione coincide
esattamente con l’orario d’inizio da
parte di un’altra realtà territoriale.
Senza che vi sia, come buona norma
prevederebbe, una mezz’ora di
intervallo utile per eventuali cambi
d’aria e per il disallestimento e
riallestimento dello spazio secondo
le varie necessità. Dal calcolo
effettuato per la stagione 2025/2026
il monte ore di impiego delle
palestre per le attività scolastiche è
di 4.270, mentre per le attività extra
scolastiche è di 5.100 ore. Tutte le
palestre ad eccezione di quella di
Prabi hanno una percentuale di
utilizzo extra che supera di gran
lunga le ore di didattica. P ra b i , è
impiegata in attività extrascolastiche
per il 37,9%, Ma s s o n e per il 69,57%;
Bolognano per il 58,82%,
Ro m a r z o l l o per il 56,7% e Se g a n t i n i
per il 58,82%. Se le associazioni
gradirebbero più spazi e tempi meno

l Romarzollo: ore di
utilizzo per attività
scolastiche 840
(43,30%); ore di
utilizzo per attività
extrascolastiche
1.100 (56,7%)

l Segantini: ore di
utilizzo per attività
scolastiche 980
(41,18%); ore di
utilizzo per attività
extrascolastiche
1.400 (58,82%)

l Attività
scolastiche: (tutti i
plessi) totale ore di
utilizzo per ore
dedicate all’attività
scolastica 4.270

l Attività
extrascolastiche:
(tutti i plessi) totale
ore di utilizzo per ore
dedicate all’attività
extrascolastica 5.100

L’assessore
Marco Piantoni,
vicesindaco e
assessore allo
sport

.

stringenti, per l’amministrazione la
situazione è perfetta così: «La
situazione va bene così per gli
impianti e il loro utilizzo - spiega il
vicesindaco Marco Piantoni -. Il
lavoro fatto dall'ufficio Cultura, Sport
e Turismo per l'assegnazione degli
spazi disponibili nelle nostre
palestre è svolto in modo certosino e
orientato ad accogliere tutte le
richieste. L'ufficio si prodiga fino
all'ultimo, anche durante la serata di

presentazione dei calendari, per
accogliere variazioni, aggiornamenti
e nuove esigenze. L'assegnazione
delle palestre - continua - è stata in
grado di soddisfare le esigenze delle
associazioni presenti sul nostro
territorio e a parte alcuni casi di
utilizzo senza pausa tra un'attività e
l'altra sono rimasti liberi anche spazi
per i cambi. Direi che, guardando la
pianificazione, circa il 70% della
disponibilità è stato allocato e
rimangono ancora alcuni spazi. Il
fatto di avere dei momenti di
continuità tra due attività è
fisiologico. Avere le palestre ben
utilizzate, dagli istituti durante
l'orario scolastico e dalle
associazioni dopo l'orario scolastico
risponde al criterio di un
ammortamento efficiente del
patrimonio pubblico. Considerati i
costi di costruzione e manutenzione
è bene che sia così. Poi, durante
l'inverno, con la necessità di
riscaldare i locali è anche più
efficiente dal punto di vista
e n e rge t i c o » .
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Dro, frana a Ceniga
interviene la Provincia

Turismo Inviate lettere a tutti i sindaci
e consiglieri gardesani per la tutela del lago
ALTO GARDA Continua la
lunga azione di
sensibilizzazione da parte
del Coordinamento
interregionale per la tutela
del lago di Garda che
prosegue inoltrando una
lettera a ogni sindaco e a
tutti i consiglieri di tutti i
Comuni afferenti al lago di
Garda. Obiettivo fare in
modo che non venga
abbassata la guardia sui temi
a loro cari a partire dalla
gestione dei fenomeni di
overtourism, al tema casa,
fino alla tutela paesaggistica
e ambientale. «Come
Co o rd i n a m e n to
interregionale per la tutela
del lago di Garda -
informano i membri delle
associazioni aderenti al

Coordinamento -
comunichiamo un’u l te r i o re
azione da noi intrapresa e
volta alla difesa del lago,
inviando una lettera a tutti i
sindaci e consiglieri
gardesani per muoverli ad
azioni positive rispetto al
lago e alle sue coste. La
nostra prima iniziativa ha
riguardato un volantinaggio
comprendente indicazioni
(in tre lingue italiano,
inglese, tedesco) rivolte in
modo particolare ai turisti, al
fine di sensibilizzarli in
merito al rispetto
dell’ambiente lacustre. Il
volantinaggio si è svolto in
diverse località durante tutto
il mese di agosto. I temi
della presente lettera, che
riprendono e ampliano quelli

sottolineati nel volantino,
contemplano fra gli altri il
c o n te n i m e n to
dell’overtourism (per evitare
le conseguenze negative
sulla vita della popolazione),
l’arresto della
cementificazione (che
dovrebbe porre almeno un
limite alla distruzione di
spiagge, canneti e habitat
naturali), la
re go l a m e n t a z i o n e
dell’insostenibile traffico
(agente di inquinamento), la
sospensione dei lavori della
ciclovia (lesiva delle falesie e
del paesaggio, estremamente
rischiosa ed
economicamente molto
dispendiosa), la
regolamentazione degli
affitti (i cui eccessi

allontanano le giovani
generazioni e non solo) e la
necessità da parte dei
maggiori rappresentanti
delle istituzioni di dare
spazio e ascolto alla
cittadinanza, in sofferenza
per quanto sta accadendo in
modo incontrollato. In virtù
delle problematiche
sovraesposte il
Coordinamento chiede
alcuni interventi fattivi alle
pubbliche amministrazioni».


